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GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI
e pace in terra agli uomini amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. 
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre Onnipotente, 
Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo,  
abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre  
abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, 
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, 
nella gloria di Dio Padre. Amen.

DAL LIBRO DELL’ÈSODO (32,7-11.13-14)
In quei giorni, il Signore disse a Mosè: «Va’, 
scendi, perché il tuo popolo, che hai fatto uscire 
dalla terra d’Egitto, si è pervertito. Non hanno 
tardato ad allontanarsi dalla via che io avevo loro 
indicato! Si sono fatti un vitello di metallo fuso, 
poi gli si sono prostrati dinanzi, gli hanno offerto 
sacrifici e hanno detto: “Ecco il tuo Dio, Israele, 
colui che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto”». 
Il Signore disse inoltre a Mosè: «Ho osservato 
questo popolo: ecco, è un popolo dalla dura cer-
vìce. Ora lascia che la mia ira si accenda contro 
di loro e li divori. Di te invece farò una grande 
nazione».
Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: 
«Perché, Signore, si accenderà la tua ira contro il 
tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra d’Egitto 
con grande forza e con mano potente? Ricòrdati 
di Abramo, di Isacco, di Israele, tuoi servi, ai quali 
hai giurato per te stesso e hai detto: “Renderò la 
vostra posterità numerosa come le stelle del cielo, 
e tutta questa terra, di cui ho parlato, la darò ai 
tuoi discendenti e la possederanno per sempre”».

PENSIERINO N° 228

Carissimi parrocchiani di Sondrio, 
da oramai una decina di giorni sono in 
mezzo a voi. In diversi, probabilmente, 

mi avrete di sicuro già incrociato a Messa.
Come sapete, vengo da “lontano”, più pre-
cisamente dal comune di Cadorago, da una 
Comunità pastorale di tre parrocchie nella 
Bassa Comasca, sconosciuta ai più: lì ho 
svolto il ministero negli ultimi sei anni (i 
miei primi da sacerdote).
Allo stesso tempo, giungendo a Sondrio,  
torno un po’ a casa: sono, infatti, origina-
rio di Lanzada e qui in città sono nato e ho 
fatto le superiori. 
In queste poche righe ci tengo a dirvi che 
sono contento di essere qui, in mezzo a 
voi. Non vi nascondo che ho fatto fatica a 
lasciare i parrocchiani di Caslino, Bulgorello 
e Cadorago perché ci siamo voluti bene, ma 
- allo stesso tempo - ho accolto con gioia la 
chiamata che il Signore mi ha fatto, attra-
verso il vescovo, di essere qui con voi e per 
voi. Sono convinto che anche qui imparere-
mo a conoscerci e a volerci bene. 
Nel frattempo oso chiedervi due cose: pa-
zienza e preghiera. Pazienza, perché ho 
tante cose da imparare e persone da co-
noscere e certamente sbaglierò da qualche 
parte: aiutatemi ad entrare in questa realtà. 
Preghiera, perché tutti ne abbiamo biso-
gno e in particolare noi preti a cui è affi-
data una missione così grande: scoprirete 
in breve tempo i miei pregi e i miei difetti, 
ma vi chiedo di domandare al Signore che 
mi aiuti sopratutto ad essere santo. Tutto il 
resto è secondario. Io già da tempo vi porto 
nelle mie preghiere.

don Remo
P.S. Per chi volesse venire a trovarmi, io 
abito al Sacro Cuore: vi aspetto.



Il Signore si pentì del male che aveva minacciato 
di fare al suo popolo.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE (50 - LD 177)
Ricordati di me, Signore, nel tuo amore.
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. rit.
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. rit.
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode. 
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio; 
un cuore contrito e affranto  
tu, o Dio, non disprezzi. rit.

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO A TIMÒTEO (1,12-17)

Figlio mio, rendo grazie a colui che mi ha reso 
forte, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi 
ha giudicato degno di fiducia mettendo al suo 
servizio me, che prima ero un bestemmiatore, 
un persecutore e un violento. Ma mi è stata usata 
misericordia, perché agivo per ignoranza, lontano 
dalla fede, e così la grazia del Signore nostro ha 
sovrabbondato insieme alla fede e alla carità che 
è in Cristo Gesù.
Questa parola è degna di fede e di essere accolta 
da tutti: Cristo Gesù è venuto nel mondo per 
salvare i peccatori, il primo dei quali sono io. Ma 
appunto per questo ho ottenuto misericordia, 
perché Cristo Gesù ha voluto in me, per primo, 
dimostrare tutta quanta la sua magnanimità, e 
io fossi di esempio a quelli che avrebbero creduto 
in lui per avere la vita eterna.
Al Re dei secoli, incorruttibile, invisibile e unico 
Dio, onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

ALLELUIA, ALLELUIA
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,
affidando a noi la parola della riconciliazione. 
Alleluia. (cfr. 2Cor 5,19)

DAL VANGELO SECOND0 LUCA (15,1-32)
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i 
pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e 
gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie 
i peccatori e mangia con loro». 
Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, 
se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le 
novantanove nel deserto e va in cerca di quella 
perduta, finché non la trova? Quando l’ha tro-
vata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va 
a casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: 
“Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia 
pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: così 
vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si 
converte, più che per novantanove giusti i quali 
non hanno bisogno di conversione.
Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne 
perde una, non accende la lampada e spazza la 
casa e cerca accuratamente finché non la trova? 
E dopo averla trovata, chiama le amiche e le 
vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho 
trovato la moneta che avevo perduto”. Così, io 
vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per 
un solo peccatore che si converte».
Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più 
giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi 
la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli 
divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, 
il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, 
partì per un paese lontano e là sperperò il suo 
patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando 
ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una 
grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel 
bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno 
degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei 
suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto 
saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; 
ma nessuno gli dava nulla. 
Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di 
mio padre hanno pane in abbondanza e io qui 
muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e 
gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti 
a te; non sono più degno di essere chiamato tuo 
figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si 
alzò e tornò da suo padre.
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, 
ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò 
al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho 
peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più 
degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre 
disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più 
bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello 



al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello 
grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo 
festa, perché questo mio figlio era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. 
E cominciarono a far festa.
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritor-
no, quando fu vicino a casa, udì la musica e le 
danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che 
cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo 
fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il 
vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. 
Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre 
allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo 
padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho 
mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi 
hai mai dato un capretto per far festa con i miei 
amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il 
quale ha divorato le tue sostanze con le prosti-
tute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. 
Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con 
me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava 
far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello 
era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è 
stato ritrovato”».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo. 

IL CALENDARIO 
DOMENICA 11 SETTEMBRE 2022
24a domenica del tempo ordinario
• �ore 16 in Collegiata 

Celebrazione dei battesimi
LUNEDÌ 12 SETTEMBRE 2022
Santissimo Nome di Maria
• �Inizia oggi il nuovo anno scolastico. 

Una preghiera per tutti gli alunni, gli 
insegnanti e il personale della scuola.

MARTEDÌ 13 SETTEMBRE 2022
San Giovanni Crisostomo,
vescovo e dottore della Chiesa
MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE 2022
Esaltazione della Santa Croce
• �dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 18 

in Collegiata 
Adorazione eucaristica

GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 2022
Beata Vergine Maria Addolorata
VENERDÌ 16 SETTEMBRE 2022
Santi Cornelio e Cipriano,  
papa e vescovo, martiri
DOMENICA 18 SETTEMBRE 2022
25a domenica del tempo ordinario

MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE 2022
ore 18 in Collegiata

Messa e anniversari 
di professione religiosa 

delle Suore di Santa Croce
Nella festa dell’Esaltazione della 
Santa Croce, ricordiamo il 60° an-
niversario di professione religiosa 
di suor Maria Ernestina.

LUNEDÌ 12 SETTEMBRE
al Santuario  
della Sassella

Santissimo Nome 
di Maria

• �ore 9.30  
Recita del rosario

• �ore 10  
Santa Messa

GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE
al Santuario  
della Sassella
Memoria  

della Beata Vergine 
Addolorata

• �ore 9.30  
Recita del rosario

• �ore 10  
Santa Messa

MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE 2022
ore 21  ore 21  
al Sacro Cuoreal Sacro Cuore

Adorazione           Adorazione           per la paceper la pace  
eucaristica             eucaristica             in Ucrainain Ucraina

Iscriviti alla nostra NEWSLETTER



DOMENICA 2 OTTOBRE 2022
Accoglienza in cittàAccoglienza in città
di don Remo Bracellidi don Remo Bracelli
• �ore 10.30 in Collegiata 

Santa Messa solenne 
di inizio ministero a Sondrio

• �ore 12.30 al Sacro Cuore 
Pranzo comunitario

Iscrizioni al pranzo nelle sacrestie entro il 28 
settembre: € 15 adulti, € 10 fino ai 14 anni.

DOMENICA 18 SETTEMBRE 2022
dalle 9 alle 16 a Morbegno/S. Giuseppe

Festa diocesana 
dell’Azione Cattolica

Alle 9.15 la Messa, quindi momenti di in-
contro sul tema dell’anno associativo. Alle 
12.30 il pranzo, poi il momento di festa.
Per informazioni: Rossana (335 706 8974) 

o info@azionecattolicacomo.it

ore 21 a Scarpatetti
Recita del rosario 

alla Madonna dell’Uva

DOMENICA 25 SETTEMBRE 2022

La festa per i Salesiani  
a Sondrio da 125 anni

� ore 10.30 in Collegiata 
Solenne concelebrazione 

presieduta dal Cardinale Oscar Cantoni

ore 21 al Piazzo
Recita del rosario 

alla Madonna del Sacro Cuore

NOSTRE INFORMAZIONI

MATRIMONI MATRIMONI 
Valentina Cairoli e Gaetano Coglitore, 
sabato 3 settembre alla Sassella. Dall’inizio 
dell’anno sono stati celebrati 10 matrimoni.

DEFUNTI DEFUNTI 
Barbara Violanti, 92 anni (01.09.2022); 
Cesare Giugni, 89 anni (02.09.2022); Corina 
Mitta, 83 anni (02.09.2022); Margherita 
Gili, 92 anni (02.09.2022); Maria Luisa 
Tocchetti, 90 anni (03.09.2022); Mafalda 
Bonacina, 93 anni (04.09.2022); Rosalinda 
Mazzoleni, 86 anni (04.09.2022); Diego 
Duranti, 53 anni (06.09.2022). Dall’inizio 
dell’anno sono stati celebrati 162 funerali.

SABATO 17 SETTEMBRE
ore 7 da p.le Fojanini	  
a piedi fino alla Sassella
Pellegrinaggio  
vocazionale: 
Rosario e Messa
Viene sospesa la Messa 
delle 7.15 in Collegiata

GIOVEDÌ 15, 22 e 29 SETTEMBRE 2022
dalle 20.45 all’Istituto Santa Croce  

oppure online sulla piattaforma Teams
Il tesoro della Parola di Dio: 

tre incontri  
sul vangelo di Matteo

Con suor Giuseppina Donati approfondire-
mo il vangelo di Matteo, che accompagnerà 
il cammino del nuovo anno liturgico.
Per iscrizioni: giuseppinadonati@gmail.com 

SABATO 24 SETTEMBRE 2022

18° Pellegrinaggio notturno 
Sondrio-Tirano

Celebrazione della Messa alle 20 a San Rocco 
e partenza. Arrivo in Santuario alle 5.30, 
segue il ritorno in pullman a Sondrio.
Si raccomandano equipaggiamento e viveri 
adeguati alla camminata di 30 km. 
Per informazioni: Giorgio (349 882 1479)

IL VESCOVO OSCAR CARDINALE

Un inserto speciale
In allegato a questo numero de Il 
Settimanale, ci sono 24 pagine 
sulla creazione a Cardinale del ve-
scovo Oscar. In fondo alle chiese 
sono disponibili numerose copie.

Anno XLVI - 8 settembre 2022

SUPPLEMENTO A “IL SETTIMANALE DELLA DIOCESI DI COMO” 

NUMERO 33 DELl’8 SETTEMBRE 2022Con Pietro per il mondo

Roma 
2-3La prima intervista: dono che diventa servizio

Roma 
4-5Il concistoro in Vaticano, Oscar Cantoni è cardinale!

Roma 
7“Visite di cortesia”, l’abbraccio con i fedeli

Como 
17In Sant’ Abbondio l’incontro con gli amministratori

Como 
18-21L’accoglienza in piazza e la S. Messa solenne                in Cattedrale

EDITORIALECamminiamo nella luce del Signoredi Oscar card. Cantoni

I nizio con una semplice constatazione, che è apparsa in questi giorni 
del tutto evidente e che voglio 
presentarvi come una verità 
sacrosanta: “là dove c’è la vera 
gioia, lì c’è lo Spirito Santo”. 
È questa una certezza frutto 
della fede, che numerose 
persone hanno con me sperimentato, toccandola 

con mano, nei giorni del 
Concistoro, in occasione della 
mia creazione a cardinale in 
Vaticano (27 agosto), nella 
S. Messa a S. Giuseppe al 
Trionfale, la mattina seguente 
e quindi nelle celebrazioni di 
accoglienza a Como, lo scorso 
31 agosto. 

Una gioia interiore, non certo 
e�mera, né super�ciale, ma 
espressione di una pienezza che 
ci è stata donata con larghezza, 
dallo Spirito Santo, in modo 
particolare in questi giorni. Si 
direbbe che abbiamo vissuto 
tutti una “santa ebbrezza”, 
frutto di una presenza viva e 
santi�cante dello Spirito Santo. 

Ignorare o semplicemente 
sottovalutare questa realtà, 
ampiamente constatata, 
signi�cherebbe essere ciechi, 
svalutando la straordinaria 
occasione di grazia che Dio ha 
donato a tutta la nostra Chiesa.Vi ringrazio vivamente, quindi, con il cuore pieno 

di gratitudine, per la vostra 
vicinanza nei miei confronti, 
per le molteplici espressioni 
di familiarità e di a�etto, frutto 
non solo di una risonanza del 
tutto umana, ma soprattutto 
di una consonanza interiore, 
frutto di una profonda e viva 
comunione nello Spirito. La gioia condivisa è sgorgata 

in modo naturale perché il 
dono che il Signore mi ha 
rivolto con la chiamata al 
cardinalato ha coinvolto (e non 
solo emotivamente!) tantissimi 
cristiani, innanzitutto, ma anche 
semplici persone distanti dalla 
Comunità cristiana, che hanno 
respirato anch’esse qualcosa di 
inedito e di qualitativamente 
nuovo, e si sono stupiti nel 
riconoscere che la nostra Chiesa 
è una famiglia che condivide 
gioie e dolori, una famiglia dove 
tutti si possono sentire accolti.Ringraziamo, dunque, il 

Signore, che ha dato origine 
e dilatato la nostra gioia, 

convincendo tante persone che 
la Chiesa a cui apparteniamo, 
nonostante le sue di�coltà, è 
viva ed è unita, come hanno 
signi�cativamente constatato 
con stupore anche alcuni 
vescovi, presenti alla S. Messa in 
cattedrale, nella festa di 
S. Abbondio.

La gioia di questi giorni, 
tuttavia, non può sciogliersi 
rapidamente come neve al sole, 
né restare un generico ricordo 
di questi giorni. Essa può 
mantenersi viva e prolungarsi a 
partire dai nuovi frutti di santità 
che prossimamente la Chiesa ci 
sta per donare e dal desiderio 
ardente di vivere una profonda 
comunione tra noi, tale da 
diventare testimonianza e dono 
per tutti. 

Ricominciamo un nuovo anno 
pastorale con uno slancio 
rinnovato, alla luce della 
grazia di questi eventi, nella 
consapevolezza di poter godere 
della canonizzazione del beato 
Giovanni Battista Scalabrini 
e della beati�cazione del 
padre Giuseppe Ambrosoli, 
entrambi nostri conterranei. 
Il primo verrà proclamato 
santo il prossimo 9 ottobre, in 
piazza S. Pietro in Vaticano, e 
il secondo dichiarato beato, 
il 20 novembre, a Kalongo, in 
Uganda.

Il Signore ci conceda di 
incominciare un nuovo anno 
pastorale, ormai alle porte, con 
uno spirito pieno di �ducia, con 
uno sguardo positivo e lieto, 
consapevoli che la sproporzione 
tra ciò che noi siamo e ciò a cui 
siamo chiamati non farà che 
mettere in risalto la Grazia con 
cui Dio si degna di operare in 
noi e attraverso di noi. Quanto a me, vorrei con�darvi 

lo stato d’animo che sto 
attraversando in questi giorni, 
condividendo un passo del 
“Giornale dell’anima” di papa 
Giovanni XXIII, che scriveva 
così: “Più mi faccio maturo 
d’anni e di esperienze, e più 
riconosco che per la mia 
santi�cazione personale e 
per il miglior pro�tto del mio 
servizio alla Chiesa, resta lo 
sforzo vigilante di ridurre il 
tutto al massimo di semplicità 
e di calma, con attenzione a 
potare sempre la mia vigna di 
ogni fogliame inutile. E andare 
dritto a ciò che è verità, giustizia 
e carità, soprattutto carità. 
Ogni altro sistema di fare non 
è che posa e ricerca personale, 
che presto si tradisce e diventa 
ingombrante e ridicolo”.Avanziamo, dunque, insieme, 

pastore e gregge, con gioia 
sempre rinnovata, nella luce del 
Signore risorto. 

Como 
16Il cardinale Cantoni in preghiera per don Roberto
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